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LIBRO IV 

DEL PARTENARIATO PUBBLICOPRIVATO E DELLE CONCESSIONI 

PARTE I 

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 174

Nozione

1. Il partenariato pubblico-privato è un'operazione economica in cui ricorrono congiuntamente le 

seguenti caratteristiche:  

a) tra un ente concedente e uno o più operatori economici privati è instaurato un rapporto 

contrattuale di lungo periodo per raggiungere un risultato di interesse pubblico;  

b) la copertura dei fabbisogni finanziari connessi alla realizzazione del progetto proviene in misura 

significativa da risorse reperite dalla parte privata, anche in ragione del rischio operativo assunto dalla 

medesima;  

c) alla parte privata spetta il compito di realizzare e gestire il progetto, mentre alla parte pubblica 



quello di definire gli obiettivi e di verificarne l'attuazione;  

d) il rischio operativo connesso alla realizzazione dei lavori o alla gestione dei servizi è allocato in 

capo al soggetto privato.  

2. Per ente concedente, ai sensi della lettera a) del comma 1, si intendono le amministrazioni 

aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori di cui all'articolo 1 della direttiva 2014/23/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014.  

3. Il partenariato pubblico-privato di tipo contrattuale comprende le figure della concessione, ((anche 

nelle forme della finanza di progetto,)) della locazione finanziaria e del contratto di disponibilità, 

nonché gli altri contratti stipulati dalla pubblica amministrazione con operatori economici privati che 

abbiano i contenuti di cui al comma 1 e siano diretti a realizzare interessi meritevoli di tutela. 

L'affidamento e l'esecuzione dei relativi contratti sono disciplinati dalle disposizioni di cui ai Titoli II, III e 

IV della Parte II. Le modalità di allocazione del rischio operativo, la durata del contratto di partenariato 

pubblico-privato, le modalità di determinazione della soglia e i metodi di calcolo del valore stimato 

sono disciplinate dagli articoli 177, 178 e 179.  

4. Il partenariato pubblico-privato di tipo istituzionale si realizza attraverso la creazione di un ente 

partecipato congiuntamente dalla parte privata e da quella pubblica ed è disciplinato dal testo unico in 

materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e 

dalle altre norme speciali di settore.  

5. I contratti di partenariato pubblico-privato possono essere stipulati solo da enti concedenti 

qualificati ai sensi dell'articolo 63.  

Articolo 175

Programmazione, valutazione preliminare, controllo e monitoraggio

1. Le pubbliche amministrazioni adottano il programma triennale delle esigenze pubbliche idonee a 



essere soddisfatte attraverso forme di partenariato pubblico-privato.  

2. Il ricorso al partenariato pubblico-privato è preceduto da una valutazione preliminare di 

convenienza e fattibilità. La valutazione si incentra sull'idoneità del progetto a essere finanziato con 

risorse private, sulle condizioni necessarie a ottimizzare il rapporto tra costi e benefici, sulla efficiente 

allocazione del rischio operativo, sulla capacità di generare soluzioni innovative, nonché sulla capacità 

di indebitamento dell'ente e sulla disponibilità di risorse sul bilancio pluriennale. A tal fine, la 

valutazione confronta la stima dei costi e dei benefici del progetto di partenariato, nell'arco dell'intera 

durata del rapporto, con quella del ricorso alternativo al contratto di appalto per un arco temporale 

equivalente.  

3. ((Nei casi di progetti di interesse statale oppure di progetti finanziati con contributo a carico 

dello Stato, per i quali non sia già previsto che si esprima il CIPESS, gli enti concedenti interessati 

a sviluppare i progetti secondo la formula del partenariato pubblico-privato, il cui ammontare dei 

lavori o dei servizi sia di importo pari o superiore a 50 milioni di euro, richiedono parere non 

vincolante ai fini della valutazione preliminare di cui al comma 2, al Nucleo di consulenza per 

l'attuazione delle linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità (NARS), inviando 

contestualmente la documentazione anche al Ministero dell'economia e delle finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. Il Nars, previa acquisizione delle valutazioni 

del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato che devono essere espresse entro 25 giorni 

dalla richiesta, si pronuncia entro i successivi 20 giorni. Qualora l'ente concedente intenda 

discostarsi dal parere reso, è tenuto a darne adeguata motivazione, dando conto delle ragioni 

della decisione e indicando, in particolare, la modalità di contabilizzazione adottata. Il suddetto 

parere deve essere chiesto prima della pubblicazione del bando di gara in caso di progetto a 

iniziativa pubblica ovvero prima della dichiarazione di fattibilità in caso di progetto a iniziativa 

privata. Il Presidente del Consiglio dei ministri, dopo la valutazione preliminare, può sottoporre lo 

schema di contratto ai pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici e del Consiglio di Stato, 

anche per la valutazione di profili diversi da quello della convenienza.))

4. ((COMMA SOPPRESSO DAL D.LGS. 31 DICEMBRE 2024, N. 209)).  



5. L'ente concedente, sentito l'operatore economico, affida al RUP nominato ai sensi dell'articolo 15 le 

funzioni di responsabile unico del progetto di partenariato. Il responsabile coordina e controlla, sotto il 

profilo tecnico e contabile, l'esecuzione del contratto, verificando costantemente il rispetto dei livelli di 

qualità e quantità delle prestazioni.  

6. L'ente concedente esercita il controllo sull'attività dell'operatore economico, verificando in 

particolare la permanenza in capo all'operatore economico del rischio operativo trasferito. 

L'operatore economico fornisce tutte le informazioni necessarie allo scopo, con le modalità stabilite 

nel contratto.  

7. Il monitoraggio dei partenariati pubblici privati è affidato alla Presidenza del Consiglio dei ministri -

Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica (( (DIPE) )) e al 

Ministero dell'economia e delle finanze -Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, che lo 

esercitano tramite l'accesso al portale sul monitoraggio dei contratti di partenariato pubblico privato 

istituito presso la Ragioneria generale dello Stato mediante il quale gli enti concedenti sono tenuti a 

trasmettere le informazioni sui contratti stipulati ((che prevedono la realizzazione di opere o lavori, 

quale condizione di efficacia)). Gli enti concedenti sono tenuti altresì a dare evidenza dei contratti di 

partenariato pubblico privato stipulati mediante apposito allegato al bilancio d'esercizio con 

l'indicazione del codice unico di progetto (CUP) e del codice identificativo di gara (CIG), del valore 

complessivo del contratto, della durata, dell'importo del contributo pubblico e dell'importo 

dell'investimento a carico del privato.  

8. Sul portale di cui al comma 7 sono pubblicati e aggiornati periodicamente le migliori prassi in 

materia di forme e caratteristiche tecniche di finanziamento di partenariato pubblico-privato più 

ricorrenti sul mercato.  

9. Ai soli fini di contabilità pubblica, si applicano i contenuti delle decisioni Eurostat a cui sono tenute le 

pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  

9-bis. ((Il DIPE, di concerto con l'ANAC e con il Ministero dell'economia e delle finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, approva contratti-tipo in materia di 

partenariato pubblico-privato, con riferimento ai contratti di cui alle Parti II, III, IV e V del presente 



Libro.))

 

 

 

 

PARTE II 

DEI CONTRATTI DI CONCESSIONE 

Titolo I 

L'ambito di applicazione e i principi generali

Articolo 176

Oggetto e ambito di applicazione

1. La presente Parte disciplina le procedure di aggiudicazione dei contratti di concessione indette da 

enti concedenti e la relativa esecuzione.  

2. Alle concessioni di servizi economici d'interesse generale si applicano le norme della presente 

Parte, ferme restando le specifiche esclusioni previste dal codice. Per i profili non disciplinati si applica 

il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, nonché le altre norme speciali di settore.  

Articolo 177

Contratto di concessione e traslazione del rischio operativo

1. L'aggiudicazione di una concessione comporta il trasferimento al concessionario di un rischio 



operativo legato alla realizzazione dei lavori o alla gestione dei servizi e comprende un rischio dal lato 

della domanda o dal lato dell'offerta o da entrambi. Per rischio dal lato della domanda si intende il 

rischio associato alla domanda effettiva di lavori o servizi che sono oggetto del contratto. Per rischio 

dal lato dell'offerta si intende il rischio associato all'offerta dei lavori o servizi che sono oggetto del 

contratto, in particolare il rischio che la fornitura di servizi non corrisponda al livello qualitativo e 

quantitativo dedotto in contratto.  

2. Si considera che il concessionario abbia assunto il rischio operativo quando, in condizioni operative 

normali, non sia garantito il recupero degli investimenti effettuati o dei costi sostenuti per la gestione 

dei lavori o dei servizi oggetto della concessione. La parte del rischio trasferita al concessionario deve 

comportare una effettiva esposizione alle fluttuazioni del mercato tale per cui ogni potenziale perdita 

stimata subita dal concessionario non sia puramente nominale o trascurabile. Ai fini della valutazione 

del rischio operativo deve essere preso in considerazione il valore attuale netto dell'insieme degli 

investimenti, dei costi e dei ricavi del concessionario.  

3. ((Il rischio operativo, rilevante ai fini della qualificazione dell'operazione economica come 

concessione, è quello che deriva da fattori esterni, non soggetti al controllo delle parti. Non 

rilevano i rischi connessi a cattiva gestione, a inadempimenti contrattuali dell'operatore 

economico o a causa di forza maggiore.))

4. I contratti remunerati dall'ente concedente senza alcun corrispettivo in denaro a titolo di prezzo si 

configurano come concessioni se il recupero degli investimenti effettuati e dei costi sostenuti 

dall'operatore dipende esclusivamente dalla domanda del servizio o del bene, oppure dalla loro 

fornitura. Nelle operazioni economiche comprendenti un rischio soltanto sul lato dell'offerta il 

contratto prevede che il corrispettivo venga erogato solo a fronte della disponibilità dell'opera, nonché 

un sistema di penali che riduca proporzionalmente o annulli il corrispettivo dovuto all'operatore 

economico nei periodi di ridotta o mancata disponibilità dell'opera, di ridotta o mancata prestazione 

dei servizi, oppure in caso di mancato raggiungimento dei livelli qualitativi e quantitativi della 

prestazione assunta dal concessionario. Le variazioni del corrispettivo devono, in ogni caso, essere in 

grado di incidere significativamente sul valore attuale netto dell'insieme dell'investimento, dei costi e 

dei ricavi.  



5. L'assetto di interessi dedotto nel contratto di concessione deve garantire la conservazione 

dell'equilibrio economico-finanziario, intendendosi per tale la contemporanea presenza delle 

condizioni di convenienza economica e sostenibilità finanziaria. L'equilibrio economico-finanziario 

sussiste quando i ricavi attesi del progetto sono in grado di coprire i costi operativi e i costi di 

investimento, di remunerare e rimborsare il capitale di debito e di remunerare il capitale di rischio.  

6. Se l'operazione economica non può da sola conseguire l'equilibrio economico-finanziario, è 

ammesso un intervento pubblico di sostegno. L'intervento pubblico può consistere in un contributo 

finanziario, nella prestazione di garanzie o nella cessione in proprietà di beni immobili o di altri diritti. 

Non si applicano le disposizioni sulla concessione, ma quelle sugli appalti, se l'ente concedente 

attraverso clausole contrattuali o altri atti di regolazione settoriale sollevi l'operatore economico da 

qualsiasi perdita potenziale, garantendogli un ricavo minimo pari o superiore agli investimenti 

effettuati e ai costi che l'operatore economico deve sostenere in relazione all'esecuzione del 

contratto. La previsione di un indennizzo in caso di cessazione anticipata della concessione per motivi 

imputabili all'ente concedente, oppure per cause di forza maggiore, non esclude che il contratto si 

configuri come concessione.  

7. Ai soli fini di contabilità pubblica si applicano i contenuti delle decisioni Eurostat. In ogni caso, 

l'eventuale riconoscimento di un contributo pubblico, in misura superiore alla percentuale indicata 

nelle decisioni Eurostat e calcolato secondo le modalità ivi previste, non ne consente la 

contabilizzazione fuori bilancio.  

Articolo 178

Durata della concessione

1. La durata delle concessioni è limitata ed è determinata dall'ente concedente in funzione dei lavori o 

servizi richiesti al concessionario.  



2. Per le concessioni ultraquinquennali, la durata massima della concessione non supera il periodo di 

tempo in cui si può ragionevolmente prevedere che il concessionario recuperi gli investimenti 

effettuati nell'esecuzione dei lavori o dei servizi, insieme con un ritorno sul capitale investito, tenuto 

conto degli investimenti necessari per conseguire gli obiettivi contrattuali specifici assunti dal 

concessionario per rispondere alle esigenze riguardanti, ad esempio, la qualità o il prezzo per gli utenti 

ovvero il perseguimento di elevati standard di sostenibilità ambientale.  

3. Gli investimenti presi in considerazione ai fini del calcolo comprendono sia quelli iniziali sia quelli in 

corso di concessione.  

4. La durata massima della concessione deve essere indicata nei documenti di gara, a meno che essa 

non sia utilizzata come criterio di aggiudicazione del contratto.  

5. La durata dei contratti di concessione non è prorogabile, salvo per la revisione di cui all'articolo 192, 

comma 1. I contratti aggiudicati senza gara di cui all'articolo 186, comma 2, non sono in nessun caso 

prorogabili. Al termine della concessione, per il tempo strettamente necessario all'espletamento delle 

procedure di selezione del concessionario, la gestione delle tratte autostradali è affidata al Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti che, in relazione alla specificità della tratta autostradale, per 

garantire adeguati standard di sicurezza e viabilità, valuta il modello più idoneo della gestione 

transitoria anche in relazione alle condizioni economiche.  

Articolo 179

Soglia e metodi di calcolo del valore stimato delle concessioni

1. Il valore di una concessione è costituito dal fatturato totale del concessionario generato per tutta la 

durata del contratto, al netto dell'IVA, stimato dall'ente concedente, quale corrispettivo dei lavori e dei 

servizi oggetto della concessione, nonché per le forniture accessorie a tali lavori e servizi.  

2. Il valore è stimato al momento dell'invio del bando di concessione o, nei casi in cui non sia previsto 



detto bando, al momento in cui l'ente concedente avvia la procedura di aggiudicazione della 

concessione. Se il valore della concessione al momento dell'aggiudicazione è superiore al valore 

stimato di oltre il 20 per cento, si considera il valore della concessione al momento dell'aggiudicazione. 

 

3. Il valore stimato della concessione è calcolato secondo un metodo oggettivo specificato nei 

documenti di gara della concessione. 

Gli enti concedenti tengono conto, se del caso, anche dei seguenti elementi:  

a) il valore di eventuali clausole di opzione;  

b) gli introiti derivanti dal pagamento, da parte degli utenti dei lavori e dei servizi, di tariffe e multe 

diverse da quelle riscosse per conto dell'ente concedente;  

c) i pagamenti o qualsiasi vantaggio finanziario conferito al concessionario in qualsivoglia forma 

dall'ente concedente o da altre amministrazioni pubbliche, incluse le compensazioni per 

l'assolvimento di un obbligo di servizio pubblico e le sovvenzioni pubbliche di investimento;  

d) il valore delle sovvenzioni o di qualsiasi altro vantaggio finanziario in qualsivoglia forma conferiti 

da terzi per l'esecuzione della concessione;  

e) le entrate derivanti dalla vendita di elementi dell'attivo facenti parte della concessione;  

f) il valore dell'insieme delle forniture e dei servizi messi a disposizione del concessionario dagli enti 

concedenti, purché siano necessari per l'esecuzione dei lavori o la prestazione dei servizi;  

g) ogni premio o pagamento ai candidati o agli offerenti.  

4. La scelta del metodo per il calcolo del valore stimato della concessione non può essere effettuata 

con l'intenzione di escludere tale concessione dall'ambito di applicazione del codice. Una concessione 

non può essere frazionata allo scopo di evitare che rientri nell'ambito di applicazione del codice, a 

meno che ragioni oggettive lo giustifichino.  

5. Quando un'opera o un servizio proposti possono dar luogo all'aggiudicazione di una concessione 

per lotti distinti è computato il valore complessivo stimato dei lotti.  

6. Quando il valore complessivo dei lotti è pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 14 la presente 

Parte si applica all'aggiudicazione di ciascun lotto.  



Articolo 180

Contratti misti di concessione

1. Le concessioni aventi per oggetto sia lavori che servizi sono aggiudicate in conformità alle 

disposizioni applicabili alla prestazione che caratterizza l'oggetto principale delle concessioni stesse.  

2. Nel caso di concessioni miste che consistono in parte in servizi sociali e altri servizi specifici elencati 

all'allegato IV alla direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, 

l'oggetto principale è determinato in base al valore stimato più elevato tra quelli dei rispettivi servizi.  

3. I contratti misti che contengono elementi della concessione ed elementi dell'appalto pubblico sono 

aggiudicati in conformità alla disciplina degli appalti.  

4. Se le diverse parti di un determinato contratto sono oggettivamente non separabili, il regime 

giuridico applicabile è determinato in base all'oggetto principale del contratto in questione. Nel caso in 

cui tali contratti contengano elementi sia di una concessione di servizi sia di un contratto di forniture, 

l'oggetto principale è determinato in base al valore stimato più elevato tra quelli dei rispettivi servizi o 

forniture.  

5. I contratti misti che contengono elementi delle concessioni di lavori e servizi, nonché elementi delle 

concessioni di terreni, fabbricati esistenti o altri beni immobili o riguardanti diritti su tali beni, sono 

aggiudicati in conformità alla disciplina della presente Parte.  

Articolo 181

Contratti esclusi

1. I servizi non economici d'interesse generale non rientrano nell'ambito di applicazione della presente 

Parte.  

2. La presente Parte non si applica altresì alle concessioni di cui agli articoli 10, 11, 12, 13, 14, 16, 17 



della direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014.  

3. All'affidamento dei contratti di concessione esclusi dall'ambito di applicazione della presente Parte 

si applicano i principi dettati dal Titolo I della Parte I del Libro I.  

 

 

 

 

 

 

Titolo II 

L'aggiudicazione delle concessioni: principi generali e garanzie procedurali

Articolo 182

Bando

1. Gli enti concedenti che intendono aggiudicare una concessione rendono nota tale intenzione per 

mezzo di un bando di concessione.  

2. Il bando di concessione contiene le informazioni indicate nell'allegato IV.1 e, ove opportuno, ogni 

altra informazione ritenuta utile dall'ente concedente, anche secondo il formato dei modelli uniformi 

predisposti dall'Autorità di regolazione del settore. ((PERIODO SOPPRESSO DAL D.LGS. 31 DICEMBRE 

2024, N. 209)).  

3. Gli enti concedenti:  

a) precisano nel contratto di concessione che i beni pubblici o a destinazione pubblica eventualmente 

assegnati al concessionario per la gestione del servizio non possono essere utilizzati per lo 

svolgimento di attività economiche che non siano espressamente oggetto della procedura di 



affidamento;  

b) possono prevedere che, per l'esecuzione di una quota dei servizi accessori affidati con la 

medesima procedura di gara, il concessionario si avvale di operatori economici terzi.  

4. Il bando indica i requisiti tecnici e funzionali che definiscono le caratteristiche richieste per i lavori o i 

servizi oggetto della concessione.  

5. I bandi e i relativi allegati, ivi compresi, a seconda dei casi, lo schema di contratto e il piano 

economico-finanziario, sono definiti in modo da assicurare adeguati livelli di bancabilità, intendendosi 

per tali la reperibilità sul mercato finanziario di risorse proporzionate ai fabbisogni, la sostenibilità di 

tali fonti e la congrua redditività del capitale investito. I bandi possono anche richiedere che le offerte 

siano corredate da manifestazioni di interesse dell'istituto finanziatore.  

6. Gli enti concedenti che intendono aggiudicare una concessione per servizi sociali e altri servizi 

specifici elencati nell'allegato IV alla direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

26 febbraio 2014, rendono nota l'intenzione di aggiudicare la prevista concessione mediante la 

pubblicazione di un avviso di pre-informazione. Tali avvisi contengono le informazioni di cui all'allegato 

VI alla direttiva 2014/23/UE.  

7. In deroga al comma 1, agli enti concedenti non è richiesto di pubblicare un bando di concessione 

quando i lavori o i servizi possono essere forniti soltanto da un determinato operatore economico per 

una delle seguenti ragioni:  

a) l'oggetto della concessione è la creazione o l'acquisizione di un'opera d'arte o di una 

rappresentazione artistica unica;  

b) l'assenza di concorrenza per motivi tecnici;  

c) l'esistenza di un diritto esclusivo;  

d) la tutela dei diritti di proprietà intellettuale e di diritti esclusivi diversi da quelli definiti all'articolo 5, 

punto 10, della direttiva 2014/23/UE.  

8. Le eccezioni di cui al comma 7, lettere b), c) e d), si applicano unicamente qualora non esistano 

alternative ragionevoli e l'assenza di concorrenza non sia il risultato di una limitazione artificiosa dei 

parametri per l'aggiudicazione della concessione.  



9. All'ente concedente non è richiesto di pubblicare un nuovo bando di concessione qualora non sia 

stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata o non sia stata depositata alcuna 

candidatura o alcuna candidatura appropriata in risposta a una precedente procedura di concessione, 

purché le condizioni iniziali del contratto di concessione non siano sostanzialmente modificate; in tal 

caso va presentata una relazione all'Autorità di regolazione del settore.  

10. Un'offerta è ritenuta non appropriata se non presenta alcuna pertinenza con la concessione ed è 

quindi manifestamente inadeguata, a meno di modifiche sostanziali, a rispondere alle esigenze e ai 

requisiti dell'ente concedente specificati nei documenti di gara.  

11. I bandi, gli avvisi di pre-informazione e gli avvisi di aggiudicazione relativi alle concessioni di 

importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea sono redatti dagli enti concedenti e trasmessi 

all'ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea con le modalità previste dall'articolo 84. Gli avvisi di 

aggiudicazione delle concessioni contengono le informazioni di cui all'allegato VII alla direttiva 

2014/23/UE o, in relazione alle concessioni di cui al comma 6 del presente articolo, le informazioni di 

cui all'allegato VIII alla stessa direttiva.  

12. In ordine alla pubblicazione a livello nazionale di bandi, avvisi di pre-informazione e avvisi di 

aggiudicazione, si applica l'articolo 85.  

Articolo 183

Procedimento

1. Le concessioni sono aggiudicate sulla base dei criteri di aggiudicazione stabiliti dall'ente concedente 

purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:  

a) l'offerta risponde ai requisiti minimi eventualmente prescritti dall'ente concedente;  

b) l'offerente ottempera alle condizioni di partecipazione relative alle capacità tecniche e 

professionali e alla capacità finanziaria ed economica richieste nel bando;  



c) l'offerente non è escluso dalla partecipazione alla procedura di aggiudicazione ai sensi degli articoli 

94, 95, con riferimento agli accordi internazionali elencati nell'allegato X alla direttiva 2014/23/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, 96, 97 e 98.  

2. I requisiti minimi di cui al comma 1, lettera a), contengono le condizioni e le caratteristiche, in 

particolare tecniche, fisiche, funzionali e giuridiche, che ogni offerta deve soddisfare o possedere.  

3. Gli enti concedenti forniscono, nel bando di concessione, una descrizione della concessione e delle 

condizioni di partecipazione e, nell'invito a presentare offerte o negli altri documenti di gara, una 

descrizione dei criteri di aggiudicazione e, se del caso, dei requisiti minimi da soddisfare.  

4. L'ente concedente può limitare il numero di candidati o di offerenti a un livello adeguato, purché ciò 

avvenga in modo trasparente e sulla base di criteri oggettivi. Il numero di candidati o di offerenti 

invitati a partecipare deve essere sufficiente a garantire un'effettiva concorrenza.  

5. L'ente concedente comunica a tutti i partecipanti la descrizione della prevista organizzazione della 

procedura e un termine indicativo per il suo completamento. Le eventuali modifiche sono comunicate 

a tutti i partecipanti e, nella misura in cui riguardino elementi indicati nel bando di concessione, sono 

rese pubbliche per tutti gli operatori economici.  

6. L'ente concedente assicura il ricorso alla digitalizzazione della procedura secondo le norme di cui al 

Libro I, Parte II. 

L'utilizzo di supporti e modalità digitali garantisce la trasparenza della procedura e l'imputabilità degli 

atti.  

7. L'ente concedente può condurre liberamente negoziazioni con i candidati e gli offerenti. L'oggetto 

della concessione, i criteri di aggiudicazione e i requisiti minimi non sono modificati nel corso delle 

negoziazioni. Tali negoziazioni sono condotte di regola attraverso un dialogo competitivo ai sensi 

dell'articolo 74.  

8. L'ente concedente verifica le condizioni di partecipazione relative alle capacità tecniche e 

professionali e alla capacità finanziaria ed economica dei candidati o degli offerenti, sulla base di 

autocertificazioni o referenze che devono essere presentate come prova in base ai requisiti specificati 

nel bando di concessione; i requisiti sono non discriminatori e proporzionati all'oggetto della 



concessione. Le condizioni di partecipazione sono correlate e proporzionali alla necessità di garantire 

la capacità del concessionario di eseguire la concessione, tenendo conto dell'oggetto della 

concessione e dell'obiettivo di assicurare la concorrenza effettiva.  

9. Per soddisfare le condizioni di partecipazione, ove opportuno e nel caso di una particolare 

concessione, l'operatore economico può affidarsi alle capacità di altri soggetti, indipendentemente 

dalla natura giuridica dei suoi rapporti con loro. Se un operatore economico vuole fare affidamento 

sulle capacità di altri soggetti deve dimostrare all'ente concedente che disporrà delle risorse 

necessarie per l'intera durata della concessione, per esempio mediante presentazione dell'impegno a 

tal fine di detti soggetti. Per quanto riguarda la capacità finanziaria, l'ente concedente può richiedere 

che l'operatore economico e i soggetti in questione siano responsabili in solido dell'esecuzione del 

contratto.  

10. Alle stesse condizioni, un raggruppamento di operatori economici può far valere le capacità dei 

partecipanti al raggruppamento o di altri soggetti.  

11. Si applicano le disposizioni in materia di soccorso istruttorio di cui all'articolo 101.  

Articolo 184

Termini e comunicazioni

1. Nel fissare i termini per la ricezione delle domande o delle offerte, gli enti concedenti tengono 

conto, in particolare, della complessità della concessione e del tempo necessario per preparare le 

offerte o le domande, fatti salvi i termini minimi stabiliti dal presente articolo.  

2. Quando le domande o le offerte possono essere presentate soltanto a seguito di una visita dei 

luoghi o dopo consultazione in loco dei documenti allegati ai documenti di gara, i termini per la 

ricezione delle domande di partecipazione alla concessione o per la ricezione delle offerte sono 

stabiliti in modo che tutti gli operatori economici interessati possano prendere conoscenza delle 



informazioni necessarie per presentare le domande o le offerte e sono comunque superiori ai termini 

minimi stabiliti ai paragrafi 3 e 4 dell'articolo 39 della direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 26 febbraio 2014.  

3. Il termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione alla concessione, comprese 

eventualmente le offerte, è di trenta giorni dalla data di trasmissione del bando secondo le indicazioni 

degli articoli 84 e 85.  

4. Se la procedura si svolge in fasi successive, il termine minimo per la ricezione delle offerte iniziali è 

di ventidue giorni dalla data di trasmissione dell'invito a presentare offerte.  

5. L'ente concedente comunica quanto prima, e in ogni caso entro quindici giorni, agli offerenti le 

decisioni prese riguardo all'aggiudicazione, in particolare il nome dell'offerente cui è stato aggiudicato 

il contratto, i motivi del rigetto della domanda di partecipazione e dell'offerta, nonché i motivi per i 

quali ha deciso di non aggiudicare un contratto per il quale sia stato pubblicato un bando di 

concessione o di riavviare la procedura. Su richiesta della parte interessata, l'ente concedente 

comunica quanto prima, e in ogni caso entro quindici giorni dalla ricezione di una richiesta scritta, a 

ogni offerente che abbia presentato un'offerta ammissibile, le caratteristiche e i vantaggi relativi 

dell'offerta selezionata.  

6. L'ente concedente può decidere di non divulgare talune informazioni di cui al comma 5 relative al 

contratto, qualora la loro diffusione ostacoli l'applicazione della legge, sia contraria all'interesse 

pubblico, pregiudichi i legittimi interessi commerciali di operatori economici oppure possa recare 

pregiudizio alla concorrenza leale tra questi operatori.  

Articolo 185

Criteri di aggiudicazione

1. Per l'aggiudicazione dei contratti di cui al presente Titolo, l'ente concedente pone a base di gara 



almeno un progetto di fattibilità. L'aggiudicatario provvede alla predisposizione del successivo livello 

progettuale. Le concessioni sono aggiudicate sulla base di criteri oggettivi, tali da assicurare una 

valutazione delle offerte in condizioni di concorrenza effettiva in modo da individuare un vantaggio 

economico complessivo per l'ente concedente.  

2. I criteri di aggiudicazione sono connessi all'oggetto della concessione e non attribuiscono una 

incondizionata libertà di scelta all'ente concedente. Essi includono, tra l'altro, criteri ambientali, sociali 

o relativi all'innovazione. Tali criteri sono accompagnati da requisiti che consentono di verificare 

efficacemente le informazioni fornite dagli offerenti. L'ente concedente verifica la conformità delle 

offerte ai criteri di aggiudicazione.  

3. L'ente concedente elenca i criteri in ordine decrescente di importanza.  

4. In deroga al comma 3, l'ente concedente, se riceve un'offerta che propone una soluzione innovativa 

con un livello straordinario di prestazioni funzionali che non avrebbe potuto essere prevista da un ente 

concedente diligente, può, in via eccezionale, modificare l'ordine dei criteri di aggiudicazione per tenere 

conto di tale soluzione. In tal caso l'ente concedente informa tutti gli offerenti in merito alla modifica 

dell'ordine di importanza ed emette un nuovo invito a presentare offerte.  

5. Prima di assegnare il punteggio all'offerta economica la commissione aggiudicatrice verifica 

l'adeguatezza e la sostenibilità del piano economico-finanziario.  

6. I componenti delle commissioni di valutazione devono essere altamente qualificati e competenti. Il 

bando può prevedere l'oscuramento dei nomi degli operatori economici che hanno presentato 

l'offerta.  

Articolo 186

Affidamenti dei concessionari

1. Agli appalti affidati dai concessionari che siano stazioni appaltanti si applicano le disposizioni del 



codice in materia di appalti.  

2. I titolari di concessioni di lavori e di servizi pubblici, ad esclusione di quelli disciplinati dal Libro III, già 

in essere alla data di entrata in vigore del codice, di importo pari o superiore alle soglia di rilevanza 

europea, e non affidate conformemente al diritto dell'Unione europea vigente al momento 

dell'affidamento o della proroga, affidano mediante procedura ad evidenza pubblica una quota tra il 

50 per cento e il 60 per cento dei contratti di lavori, servizi e forniture stabilita convenzionalmente dal 

concedente e dal concessionario; l'ente concedente tiene conto delle dimensioni economiche e dei 

caratteri dell'impresa, dell'epoca di assegnazione della concessione, della sua durata residua, del suo 

oggetto, del suo valore economico e dell'entità degli investimenti effettuati. 

L'affidamento avviene mediante procedura ad evidenza pubblica, con la previsione di clausole sociali 

per la stabilità del personale impiegato e per la salvaguardia delle professionalità.  

3. In caso di comprovata indivisibilità delle prestazioni di servizi dedotte in concessione, in 

sostituzione dell'obbligo di esternalizzazione di cui al comma 2, il concessionario corrisponde all'ente 

concedente un importo compreso tra il minimo del 5 per cento ed il massimo del 10 per cento degli 

utili previsti dal piano economico-finanziario, tenendo conto dell'epoca di assegnazione della 

concessione, della sua durata, del suo oggetto, del suo valore economico e dell'entità degli 

investimenti.  

4. Le concessioni di cui ai commi 2 e 3 già in essere sono adeguate alle predette disposizioni entro il 

termine di sei mesi dall'entrata in vigore del codice.  

5. Le modalità di calcolo delle quote di cui comma 2, primo periodo, sono definite dall'ANAC entro il 

termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del codice. Sull'applicazione del presente 

articolo vigila l'ANAC anche tenuto conto del valore delle prestazioni eseguite.  

6. Per i concessionari autostradali, le quote e i criteri di determinazione di cui al comma 2 sono 

calcolati sulla base degli importi risultanti dai piani economici finanziari annessi agli atti convenzionali. 

La verifica del rispetto delle predette soglie è effettata dal concedente con cadenza quinquennale. A 

tal fine, i concessionari presentano al concedente il piano complessivo dei lavori, servizi e forniture. 

Ove siano accertate situazioni di squilibrio rispetto alle quote obbligatorie di affidamento indicate dal 



comma 2, primo periodo, in sede di aggiornamento del rapporto concessorio sono adottate misure di 

riequilibrio a valere sui relativi piani economici finanziari. Nell'ipotesi di mancato rispetto delle quote di 

cui al comma 2, l'ente concedente può altresì richiedere al concessionario la presentazione di garanzie 

fideiussorie. Tali garanzie fideiussorie sono svincolate in sede di aggiornamento del piano economico-

finanziario ove sia accertato il rispetto delle quote di cui al comma 2.  

7. Le concessioni autostradali relative ad autostrade che interessano una o più regioni possono essere 

affidate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a società in house di altre amministrazioni 

pubbliche anche appositamente costituite. A tal fine il controllo analogo sulla predetta società in 

house può essere esercitato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti attraverso un comitato 

disciplinato da apposito accordo ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, che eserciti 

sulla società in house i relativi poteri.  

Articolo 187

Contratti di concessione di importo inferiore alla soglia europea

1. Per l'affidamento dei contratti di concessione il cui valore sia inferiore alla soglia di cui all'articolo 

14, comma 1, lettera a), l'ente concedente può procedere mediante procedura negoziata, senza 

pubblicazione di un bando di gara, previa consultazione, ove esistenti, di almeno 10 operatori 

economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di 

mercato o tramite elenchi di operatori economici. Resta ferma la facoltà per l'ente concedente di 

affidare gli stessi contratti di concessione di importo inferiore alla soglia europea mediante le 

procedure di gara disciplinate dal presente Titolo.  

2. Ai contratti di importo inferiore alla soglia europea si applicano le norme sull'esecuzione di cui al 

Titolo III della presente Parte.  

 



 

 

 

 

 

Titolo III 

L'esecuzione delle concessioni

Articolo 188

Subappalto

1. Il ricorso al subappalto da parte del concessionario è regolato dalle corrispondenti disposizioni in 

materia di appalto, di cui all'articolo 119.  

Articolo 189

Modifica di contratti durante il periodo di efficacia

1. Le concessioni possono essere modificate senza una nuova procedura di aggiudicazione della 

concessione nei casi seguenti:  

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara 

iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei 

prezzi purché riferite agli indici sintetici di cui all'articolo 60, comma 3; tali clausole fissano la portata e 

la natura di eventuali modifiche, nonché le condizioni alle quali possono essere impiegate; esse non 

apportano modifiche che altererebbero la natura generale della concessione;  



b) per lavori o servizi supplementari da parte del concessionario originario che si sono resi necessari 

e non erano inclusi nella concessione iniziale, quando un cambiamento di concessionario:  

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici, quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 

interoperatività tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito della concessione 

iniziale;  

2) comporti per l'ente concedente notevoli inconvenienti o una sostanziale duplicazione dei costi;  

c) negli ulteriori casi in cui siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:  

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze che un ente concedente diligente non ha 

potuto prevedere;  

2) la modifica non altera la natura generale della concessione;  

3) nel caso di concessioni aggiudicate dall'ente concedente allo scopo di svolgere un'attività diversa da 

quelle di cui all'allegato II alla direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 

febbraio 2014, l'eventuale aumento di valore non deve eccedere il 50 per cento del valore della 

concessione iniziale. In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna 

modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare le disposizioni della presente Parte;  

d) se un nuovo concessionario sostituisce quello a cui l'ente concedente aveva inizialmente 

aggiudicato la concessione a causa di una delle seguenti circostanze:  

1) la presenza di una clausola di revisione inequivocabile in conformità della lettera a);  

2) al concessionario iniziale succeda, in via universale o parziale, a seguito di ristrutturazioni societarie, 

comprese rilevazioni, fusioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i 

criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali 

al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione della direttiva 2014/23/UE;  

3) nel caso in cui l'ente concedente si assuma gli obblighi del concessionario principale nei confronti 

dei suoi subappaltatori, ove tale possibilità sia prevista dalla legislazione nazionale;  

e) se le modifiche, a prescindere dal loro valore, non sono sostanziali.  

2. Le concessioni possono parimenti essere modificate senza necessità di una nuova procedura di 

aggiudicazione se il valore della modifica è inferiore a entrambi i valori seguenti:  

a) la soglia di cui all'articolo 8 della direttiva 2014/23/UE;  



b) il 10 per cento del valore della concessione iniziale.  

3. Le modifiche di cui al comma 2 non possono alterare la natura generale della concessione. In caso 

di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle 

successive modifiche.  

4. La modifica di una concessione durante il periodo della sua validità è considerata sostanziale se la 

natura della concessione muta nella sua essenza rispetto a quella inizialmente conclusa. In ogni caso, 

una modifica è considerata sostanziale se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:  

a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura iniziale di 

aggiudicazione della concessione, avrebbero consentito l'ammissione di candidati diversi da quelli 

inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure 

avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione della concessione;  

b) la modifica cambia l'equilibrio economico della concessione a favore del concessionario in modo 

non previsto dalla concessione iniziale;  

c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione della concessione;  

d) se un nuovo concessionario sostituisce quello cui l'ente concedente aveva inizialmente 

aggiudicato la concessione in casi diversi da quelli previsti dal comma 1, lettera d).  

5. Nelle situazioni di cui al comma 1, lettere b) e c), l'ente concedente pubblica un avviso al riguardo 

nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Tale avviso contiene le informazioni di cui all'allegato XI 

alla direttiva 2014/23/UE ed è pubblicato conformemente all'articolo 33 della stessa direttiva.  

6. Nelle ipotesi di cui al comma 1, lettere a) e b), per le concessioni aggiudicate dall'ente concedente 

allo scopo di svolgere un'attività diversa da quelle di cui all'allegato II alla direttiva 2014/23/UE, 

l'eventuale aumento di valore non deve eccedere il 50 per cento del valore della concessione iniziale. 

In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali 

modifiche successive non sono intese ad aggirare le disposizioni della presente Parte.  



Articolo 190

Risoluzione e recesso

1. L'ente concedente può dichiarare risolta la concessione in corso di rapporto della stessa se una o 

più delle seguenti condizioni si verificano:  

a) la concessione ha subito una modifica che avrebbe richiesto una nuova procedura di 

aggiudicazione della concessione;  

b) il concessionario si trovava, al momento dell'aggiudicazione della concessione, in una delle 

situazioni che comportano l'esclusione dalla procedura di aggiudicazione della concessione;  

c) la Corte di giustizia dell'Unione europea constata, in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 del 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, che uno Stato membro ha violato uno degli obblighi 

su lui incombenti in virtù dei trattati europei per il fatto che un ente concedente appartenente allo 

Stato membro in questione ha aggiudicato la concessione in oggetto senza adempiere gli obblighi 

previsti dai trattati europei e dalla direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

26 febbraio 2014.  

2. La risoluzione della concessione per inadempimento dell'ente concedente o del concessionario è 

disciplinata dagli articoli 1453 e seguenti del codice civile. Il contratto prevede per il caso di 

inadempimento una clausola penale di predeterminazione del danno e i criteri per il calcolo 

dell'indennizzo.  

3. Nei casi che comporterebbero la risoluzione di una concessione per cause imputabili al 

concessionario, l'ente concedente comunica per iscritto al concessionario e agli enti finanziatori 

l'intenzione di risolvere il rapporto. Gli enti finanziatori, ivi inclusi i titolari di obbligazioni e titoli 

analoghi emessi dal concessionario, entro centoventi giorni dal ricevimento della comunicazione, 

possono indicare un operatore economico che subentri nella concessione avente caratteristiche 

tecniche e finanziarie corrispondenti a quelle previste nel bando di gara o negli atti in forza dei quali la 

concessione è stata affidata, con riguardo allo stato di avanzamento dell'oggetto della concessione 

alla data del subentro. L'operatore economico subentrante assicura la ripresa dell'esecuzione della 

concessione e l'esatto adempimento originariamente richiesto al concessionario sostituito entro il 



termine indicato dall'ente concedente. Il subentro dell'operatore economico ha effetto da quando 

l'ente concedente presta il consenso.  

4. Se l'ente concedente recede dal contratto di concessione per motivi di pubblico interesse spettano 

al concessionario:  

a) il valore delle opere realizzate più gli oneri accessori, al netto degli ammortamenti, oppure, nel 

caso in cui l'opera non abbia ancora superato la fase di collaudo, i costi effettivamente sostenuti dal 

concessionario;  

b) i costi sostenuti o da sostenere in conseguenza del recesso, ivi inclusi gli oneri derivanti dallo 

scioglimento anticipato dei contratti di copertura del rischio di fluttuazione del tasso di interesse;  

c) un indennizzo a titolo di mancato guadagno compreso tra il minimo del 2 per cento ed il massimo 

del 5 per cento degli utili previsti dal piano economico-finanziario, in base ad una valutazione che 

tenga conto delle circostanze, della tipologia di investimenti programmati e delle esigenze di 

protezione dei crediti dei soggetti finanziatori. In ogni caso i criteri per l'individuazione dell'indennizzo 

devono essere esplicitati in maniera inequivocabile nell'ambito del bando di gara ed indicati nel 

contratto, tenuto conto della tipologia e dell'oggetto del rapporto concessorio, con particolare 

riferimento alla percentuale, al piano economico-finanziario e agli anni da prendere in considerazione 

nel calcolo.  

5. Le somme dovute ai sensi del comma 4 sono destinate prioritariamente al soddisfacimento dei 

crediti dei finanziatori del concessionario e dei titolari di titoli emessi.  

6. Senza pregiudizio per il pagamento delle somme dovute, in tutti i casi di cessazione del rapporto 

concessorio diversi dalla risoluzione per inadempimento del concessionario questi ha il diritto di 

proseguire nella gestione ordinaria dell'opera, incassandone i ricavi da essa derivanti, sino all'effettivo 

pagamento delle suddette somme, fatti salvi gli eventuali investimenti improcrastinabili individuati dal 

concedente unitamente alle modalità di finanziamento e di ristoro dei correlati costi.  

7. L'efficacia del recesso dalla concessione è sottoposta alla condizione del pagamento da parte 

dell'ente concedente delle somme previste dal comma 4.  



Articolo 191

Subentro

1. Alla scadenza del periodo di affidamento e in conseguenza del nuovo affidamento, le reti, gli 

impianti e le altre dotazioni patrimoniali essenziali per la prosecuzione del servizio, in quanto non 

duplicabili a costi socialmente sostenibili, sono assegnati al nuovo gestore. Analogamente si procede 

in caso di cessazione anticipata.  

2. Sono altresì ceduti al nuovo gestore i beni strumentali realizzati in attuazione dei piani di 

investimento concordati con l'ente concedente.  

3. Fatte salve le discipline di settore, nel caso di durata dell'affidamento inferiore rispetto al tempo di 

recupero dell'ammortamento oppure di cessazione anticipata, per causa non attribuibile al 

concessionario, si prevede, a carico del gestore subentrante, un indennizzo pari al valore contabile non 

ancora ammortizzato, rivalutato attraverso pertinenti deflatori fissati dall'ISTAT e al netto di eventuali 

contributi pubblici direttamente riferibili agli investimenti stessi. I criteri di determinazione 

dell'indennizzo sono indicati nel bando o nella lettera di invito relativi alla gara indetta per il successivo 

affidamento a seguito della scadenza o della cessazione anticipata della gestione.  

4. Restano salvi eventuali diversi accordi tra le parti stipulati prima dell'entrata in vigore del codice.  

5. Il subentro per le concessioni di servizi di interesse economico generale prestati a livello locale resta 

disciplinato dall'articolo 23 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201.  

Articolo 192

Revisione del contratto di concessione

1. Al verificarsi di eventi sopravvenuti straordinari e imprevedibili, ivi compreso il mutamento della 

normativa o della regolazione di riferimento, purché non imputabili al concessionario, che incidano in 



modo significativo sull'equilibrio economico-finanziario dell'operazione, il concessionario può chiedere 

la revisione del contratto nella misura strettamente necessaria a ricondurlo ai livelli di equilibrio e di 

traslazione del rischio pattuiti al momento della conclusione del contratto. 

L'alterazione dell'equilibrio economico e finanziario dovuto a eventi diversi da quelli di cui al primo 

periodo e rientranti nei rischi allocati alla parte privata sono a carico della stessa.  

2. In sede di revisione ai sensi del comma 1 non è consentito concordare modifiche che alterino la 

natura della concessione, o modifiche sostanziali che, se fossero state contenute nella procedura 

iniziale di aggiudicazione della concessione, avrebbero consentito l'ammissione di candidati diversi da 

quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, 

oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione della concessione.  

3. ((Nei casi di opere di interesse statale ovvero finanziate con contributo a carico dello Stato, per 

le quali non sia già prevista l'espressione del parere del CIPESS, la revisione è subordinata al 

previo parere non vincolante del Nucleo di consulenza per l'attuazione delle linee guida per la 

regolazione dei servizi di pubblica utilità (NARS). Negli altri casi, è facoltà dell'ente concedente 

sottoporre la revisione al previo parere del NARS. Qualora l'ente concedente intenda discostarsi 

dal parere reso, è tenuto a darne adeguata motivazione, dando conto delle ragioni della decisione 

e indicando, in particolare, la modalità di contabilizzazione adottata.))

4. In caso di mancato accordo sul riequilibrio del piano economico-finanziario le parti possono 

recedere dal contratto. In tal caso, al concessionario sono rimborsati gli importi di cui all'articolo 190, 

comma 4, lettere a) e b), a esclusione degli oneri derivanti dallo scioglimento anticipato dei contratti di 

copertura del rischio di fluttuazione del tasso di interesse.  

 

 

 

 

 

 



Titolo IV 

La finanza di progetto

Articolo 193

(( (Procedura di affidamento).))

1. ((L'affidamento in concessione di lavori o servizi mediante finanza di progetto può avvenire su 

iniziativa privata, nelle ipotesi di cui al comma 3, anche per proposte non incluse nella 

programmazione del partenariato pubblico-privato di cui all'articolo 175, comma 1, ovvero su 

iniziativa dell'ente concedente, nelle ipotesi di cui al comma 16, per proposte incluse nella 

programmazione del partenariato pubblico-privato di cui all'articolo 175, comma 1.))

2. ((Ai fini della presentazione di una proposta ai sensi comma 1, un operatore economico può 

presentare all'ente concedente una preliminare manifestazione di interesse, corredata dalla 

richiesta di informazioni e dati necessari per la predisposizione della proposta. 

L'ente concedente comunica all'operatore economico la sussistenza di un interesse pubblico 

preliminare all'elaborazione della proposta; in tale ipotesi, i dati e le informazioni richiesti sono 

trasmessi all'operatore economico e sono resi disponibili a tutti gli interessati tramite 

pubblicazione nella sezione "Amministrazione trasparente" del proprio sito istituzionale.))

3. ((Gli operatori economici possono presentare agli enti concedenti, in qualità di promotore, 

proposte relative alla realizzazione in concessione di lavori o servizi, elaborate su iniziativa privata 

per la realizzazione di interventi anche non inclusi nella programmazione del partenariato 

pubblico-privato di cui all'articolo 175, comma 1. Le proposte presentate ai sensi del primo 

periodo non sono soggette all'obbligo di preventiva presentazione di una manifestazione di 

interesse ai sensi del comma 2 e alla preventiva pubblicazione di un avviso ai sensi del comma 16. 

Ciascuna proposta contiene un progetto di fattibilità, redatto in coerenza con l'articolo 6-bis 



dell'allegato I.7., una bozza di convenzione, il piano economico-finanziario asseverato, e la 

specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione e l'indicazione dei requisiti del 

promotore. Il piano economico-finanziario comprende l'importo delle spese sostenute per la 

predisposizione della proposta, comprensivo anche dei diritti sulle opere dell'ingegno. Gli 

investitori istituzionali di cui all'articolo 32, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché i soggetti di cui 

all'articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 giugno 2015 e gli altri operatori economici interessati, possono formulare le 

proposte di cui al primo periodo salva la necessità, nella successiva gara per l'affidamento dei 

lavori o dei servizi, di associarsi o consorziarsi con altri operatori economici in possesso dei 

requisiti richiesti dal bando, qualora gli stessi ne siano privi. Gli investitori istituzionali e gli altri 

operatori economici interessati, in sede di gara, possono soddisfare la richiesta dei requisiti di 

carattere economico, finanziario, tecnico e professionale avvalendosi, anche integralmente, delle 

capacità di altri soggetti. Gli investitori istituzionali e gli altri operatori economici interessati 

possono altresì impegnarsi a subappaltare, anche integralmente, le prestazioni oggetto del 

contratto di concessione a imprese in possesso dei requisiti richiesti dal bando, a condizione che il 

nominativo del subappaltatore sia comunicato, con il suo consenso, all'ente concedente entro la 

scadenza del termine per la presentazione dell'offerta.))

4. ((Previa verifica dell'interesse pubblico alla proposta e della relativa coerenza con la 

programmazione del partenariato pubblico-privato di cui all'articolo 175, comma 1, l'ente 

concedente dà notizia nella sezione «Amministrazione trasparente» del proprio sito istituzionale 

della presentazione della proposta e provvede, altresì, ad indicare un termine, non inferiore a 

sessanta giorni, commisurato alla complessità del progetto, per la presentazione da parte di altri 

operatori economici, in qualità di proponenti, di proposte relative al medesimo intervento, redatte 

nel rispetto delle disposizioni del comma 3.))

5. ((Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 4, l'ente concedente, 

sulla base dei principi di cui al Libro I, Parte I, Titolo I, individua in forma comparativa, sulla base di 

criteri che tengano conto della fattibilità delle proposte e della corrispondenza dei progetti e dei 



relativi piani economici e finanziari ai fabbisogni dell'ente concedente, una o più proposte, 

presentate ai sensi del comma 3 o del comma 4, da sottoporre alla procedura di valutazione di cui 

al comma 6.))

6. ((L'ente concedente comunica ai soggetti interessati la proposta o le proposte individuate ai 

sensi del comma 5, ne dà notizia sul proprio sito istituzionale e invita, se necessario, il promotore 

e i proponenti ad apportare al progetto di fattibilità, al piano economico-finanziario e allo schema 

di convenzione le modifiche necessarie per la loro approvazione. In tale fase, l'ente concedente ha 

facoltà di indire una conferenza di servizi preliminare ai sensi dell'articolo 14, comma 3, della 

legge 7 agosto 1990, n. 241. Se il promotore o i proponenti non apportano le modifiche e 

integrazioni richieste per recepire le indicazioni dell'ente concedente entro il termine dallo stesso 

indicato, le proposte sono respinte con provvedimento motivato. Entro sessanta giorni, differibili 

fino a novanta giorni per comprovate esigenze istruttorie, l'ente concedente conclude, con 

provvedimento motivato, la procedura di valutazione, che, in caso di pluralità di proposte 

ammesse, si svolge in forma comparativa. Il provvedimento è pubblicato sul sito istituzionale 

dell'ente ed è comunicato ai soggetti interessati.))

7. ((Il progetto di fattibilità selezionato ai sensi del comma 6 è integrato, se necessario in funzione 

dell'oggetto dell'intervento, con gli ulteriori elaborati richiesti dall'articolo 6 dell'allegato I.7 

anche ai fini della relativa sottoposizione al procedimento di approvazione ai sensi dell'articolo 

38. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica per i lavori o il progetto di cui all'articolo 4-bis 

dell'Allegato I.7 per i servizi, una volta approvati, sono inseriti tra gli strumenti di 

programmazione dell'ente concedente.)).  

8. ((All'esito dell'approvazione, il progetto di fattibilità tecnica ed economica, per gli affidamenti di 

lavori, ovvero il progetto di cui all'articolo 4-bis dell'Allegato I.7, per gli affidamenti di servizi, 

unitamente agli altri elaborati della proposta, inclusa una sintesi del piano economico finanziario, 

sono posti a base di gara nei tempi previsti dalla programmazione. Gli obblighi di trasparenza 

sono assolti ai sensi dell'articolo 28, nel rispetto delle disposizioni sulla riservatezza di cui 

all'articolo 35 e delle deroghe relative ai contratti secretati di cui all'articolo 139. Il criterio di 

aggiudicazione è l'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 



rapporto tra qualità e prezzo.))

9. ((La configurazione giuridica del promotore ovvero del proponente può essere modificata e 

integrata sino alla data di scadenza della presentazione delle offerte. Nel bando l'ente concedente 

dispone che il promotore ovvero il proponente può esercitare il diritto di prelazione, nei termini 

previsti dal comma 12.))

10. ((I concorrenti, compreso il promotore e il proponente, in possesso dei requisiti soggettivi 

previsti dal bando, presentano un'offerta contenente il piano economico-finanziario asseverato, la 

specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, le varianti migliorative al progetto 

di fattibilità tecnico economica e le eventuali modifiche allo schema di convenzione posti a base di 

gara, secondo gli indicatori previsti nel bando. Le offerte sono corredate delle garanzie di cui 

all'articolo 106.))

11. ((L'ente concedente:  

a) prende in esame le offerte che sono pervenute nei termini indicati nel bando;  

b) redige una graduatoria e nomina aggiudicatario il soggetto che ha presentato la migliore 

offerta;  

c) pone in approvazione il successivo livello progettuale elaborato dall'aggiudicatario.))

12. ((Se il promotore ovvero il proponente non risulta aggiudicatario, può esercitare, entro 

quindici giorni dalla comunicazione dell'aggiudicazione, il diritto di prelazione e divenire 

aggiudicatario se dichiara di impegnarsi ad adempiere alle obbligazioni contrattuali alle medesime 

condizioni offerte dall'aggiudicatario. Se il promotore ovvero il proponente non risulta 

aggiudicatario e non esercita la prelazione ha diritto al pagamento, a carico dell'aggiudicatario, 

dell'importo delle spese per la predisposizione della proposta, comprensive anche dei diritti sulle 

opere dell'ingegno. L'importo complessivo delle spese rimborsabili non può superare il 2,5 per 

cento del valore dell'investimento, come desumibile dal progetto di fattibilità posto a base di 

gara. Se il promotore ovvero il proponente esercita la prelazione, l'originario aggiudicatario ha 

diritto al pagamento, a carico del promotore ovvero del proponente, dell'importo delle spese 

documentate ed effettivamente sostenute per la predisposizione dell'offerta nei limiti di cui al 



terzo periodo.))

13. ((In relazione alla specifica tipologia di lavoro o servizio, l'ente concedente può prevedere 

criteri di aggiudicazione premiali, volti a valorizzare l'apporto di ciascuna offerta agli obiettivi di 

innovazione, sviluppo e digitalizzazione.))

14. ((Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, nell'ambito degli scopi di utilità 

sociale e di promozione dello sviluppo economico dagli stessi perseguiti, possono aggregarsi alla 

presentazione di proposte di cui ai commi 3, 4 e 16, ferma restando la loro autonomia 

decisionale.))

15. ((Il soggetto aggiudicatario presta la garanzia di cui all'articolo 117. Dalla data di inizio 

dell'esercizio del servizio da parte del concessionario è dovuta una cauzione, rinnovabile 

annualmente, a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di tutti gli 

obblighi contrattuali relativi alla gestione dell'opera, da prestarsi nella misura del 10 per cento del 

costo annuo operativo di esercizio e con le modalità di cui all'articolo 117. La mancata 

presentazione di tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale.))

16. ((L'ente concedente può, mediante avviso pubblico, sollecitare i privati a farsi promotori di 

iniziative volte a realizzare in concessione, mediante finanza di progetto, interventi inclusi negli 

strumenti di programmazione del partenariato pubblico-privato, di cui all'articolo 175, comma 1, 

tramite la presentazione, entro un termine non inferiore a sessanta giorni, di proposte redatte nel 

rispetto delle disposizioni del comma 3. Gli operatori economici interessati a rispondere all'avviso 

possono richiedere all'ente concedente di fornire integrazioni documentali per una migliore 

formulazione delle proposte. Le eventuali integrazioni documentali predisposte dall'ente 

concedente sono trasmesse all'operatore economico e sono rese disponibili a tutti gli interessati 

tramite pubblicazione nella sezione "Amministrazione trasparente" del proprio sito istituzionale.))

17. ((L'ente concedente valuta le proposte presentate ai sensi del comma 16 e pone a base di gara 

il progetto di fattibilità selezionato, unitamente agli altri elaborati della proposta, inclusa una 

sintesi del piano economico finanziario, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 5, 6, 7 e 8. 

La procedura di gara si svolge in conformità ai commi 10, 11, 12 e 13. Il soggetto aggiudicatario 



presta le garanzie di cui al comma 15.))

Articolo 194

Società di scopo

1. Per gli affidamenti superiori alla soglia di cui all'articolo 14, comma 1, lettera a), il bando di gara per 

l'affidamento di una concessione nella forma della finanza di progetto prevede che l'aggiudicatario 

costituisca una società di scopo in forma di società per azioni o a responsabilità limitata, anche 

consortile. 

Il bando di gara indica l'ammontare minimo del capitale sociale della società. In caso di concorrente 

costituito da più soggetti, nell'offerta è indicata, a pena di esclusione, la quota di partecipazione al 

capitale sociale di ciascun soggetto.  

2. I lavori da eseguire e i servizi da prestare da parte delle società di scopo si intendono realizzati e 

prestati in proprio anche nel caso in cui siano affidati direttamente dalle suddette società ai propri 

soci, originari o subentrati, sempre che essi siano in possesso dei requisiti stabiliti dalle vigenti norme 

legislative e regolamentari.  

3. La società di scopo, senza che ciò costituisca cessione di contratto, subentra nel rapporto di 

concessione senza necessità di approvazione o autorizzazione amministrativa. Essa sostituisce 

l'aggiudicatario in tutti i rapporti con l'ente concedente. Nel caso di versamento di un prezzo in corso 

d'opera da parte dell'ente concedente, i soci della società restano solidalmente responsabili con la 

società di scopo nei confronti dell'amministrazione per l'eventuale rimborso del contributo percepito. 

In alternativa, la società di scopo può fornire alla pubblica amministrazione garanzie bancarie e 

assicurative per la restituzione delle somme versate a titolo di prezzo in corso d'opera, liberando in tal 

modo i soci. Le garanzie cessano alla data di emissione del certificato di collaudo dell'opera. Il 

contratto di concessione stabilisce le modalità per l'eventuale cessione delle quote della società di 

scopo, fermo restando che i soci che hanno concorso a formare i requisiti per la qualificazione sono 



tenuti a partecipare alla società e a garantire, nei limiti di cui sopra, il buon adempimento degli obblighi 

del concessionario sino alla data di emissione del certificato di collaudo dell'opera. L'ingresso nel 

capitale sociale della società di scopo e lo smobilizzo delle partecipazioni da parte di banche e altri 

investitori istituzionali, di cui all'articolo 193, comma 1, quarto periodo, che non abbiano concorso a 

formare i requisiti per la qualificazione, possono tuttavia avvenire in qualsiasi momento.  

4. Il contratto di concessione disciplina altresì le modalità di sostituzione dei soci della società di scopo 

che, nel corso dell'esecuzione del contratto, perdano i requisiti di qualificazione.  

5. Il bando-tipo per l'affidamento di un contratto ai sensi del comma 1 reca anche lo schema della 

convenzione da allegare agli atti di gara.  

Articolo 195

Obbligazioni delle società di scopo

1. Le società di scopo possono emettere obbligazioni e titoli di debito, anche in deroga ai limiti di cui 

agli articoli 2412 e 2483 del codice civile, purché destinati alla sottoscrizione da parte degli investitori 

istituzionali e dei clienti professionali indicati nell'articolo 6, commi 2-quinquies e 2-sexies, del testo 

unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58, e nei regolamenti attuativi o delle loro controllanti e controllate ai sensi 

dell'articolo 1, commi 6-bis.1 e 6-bis.2 dello stesso testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 

1998. Le obbligazioni e i titoli di debito di cui al primo periodo possono essere dematerializzati e non 

possono essere trasferiti a soggetti che non siano investitori istituzionali o clienti professionali. In 

relazione ai titoli emessi ai sensi del presente articolo non si applicano gli articoli 2413, 2414-bis, 

commi primo e secondo, e da 2415 a 2420 del codice civile.  

2. L'emissione di obbligazioni è ammessa esclusivamente per finanziare ovvero rifinanziare il debito 

precedentemente contratto per la realizzazione dell'infrastruttura o delle opere connesse al servizio di 



pubblica utilità.  

3. La documentazione di offerta contiene in modo chiaro ed evidente l'avvertimento circa il grado di 

rischio associato all'operazione.  

4. Il collocamento delle obbligazioni e altri titoli di debito emessi dalla società di scopo avviene nel 

termine massimo di diciotto mesi, ovvero in quello inferiore fissato dal contratto di concessione, 

decorso il quale il contratto è risolto di diritto salvo che, nel frattempo, siano state reperite altre forme 

di finanziamento.  

5. Le obbligazioni e i titoli di debito, sino all'avvio della gestione dell'infrastruttura da parte del 

concessionario, ovvero fino alla scadenza delle obbligazioni e dei titoli medesimi, possono essere 

garantiti secondo modalità disciplinate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sei mesi dalla data di 

entrata in vigore del codice. Fino all'entrata in vigore di tale decreto, si applica il decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze 7 agosto 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana n. 210 dell'8 settembre 2012.  

6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 5 si applicano anche alle società operanti nella gestione dei 

servizi di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, alle società titolari delle autorizzazioni alla costruzione di 

infrastrutture di trasporto di gas e delle concessioni di stoccaggio di cui agli articoli 9 e 11 del decreto 

legislativo 23 maggio 2000, n. 164, alle società titolari delle autorizzazioni alla costruzione di 

infrastrutture facenti parte del Piano di sviluppo della rete di trasmissione nazionale dell'energia 

elettrica, alle società titolari delle autorizzazioni per la realizzazione di reti di comunicazione 

elettronica di cui al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 

2003, n. 259 e alle società titolari delle licenze individuali per l'installazione e la fornitura di reti di 

telecomunicazioni pubbliche di cui al predetto codice delle comunicazioni elettroniche, nonché a quelle 

titolari delle autorizzazioni di cui all'articolo 46 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222. Per le finalità relative all'applicazione del 

presente comma il decreto di cui al comma 5 è adottato di concerto con il Ministro delle imprese e del 



made in Italy.  

7. Le garanzie reali, personali e di qualunque altra natura, incluse le cessioni di credito a scopo di 

garanzia che assistono le obbligazioni e i titoli di debito, possono essere costituite in favore dei 

sottoscrittori o anche di un loro rappresentante che sarà legittimato a esercitare in nome e per conto 

dei sottoscrittori tutti i diritti, sostanziali e processuali, relativi alle garanzie medesime.  

 

 

 

 

PARTE III 

DELLA LOCAZIONE FINANZIARIA

Articolo 196

Definizione e disciplina

1. Per finanziare la realizzazione, l'acquisizione e il completamento di opere pubbliche o di pubblica 

utilità gli enti concedenti possono stipulare contratti di locazione finanziaria (leasing).  

2. La società di locazione finanziaria acquista da un operatore economico un bene esistente o da 

realizzare e lo cede in godimento, per un determinato periodo di tempo, alla pubblica amministrazione 

a fronte del pagamento di un canone periodico fisso e comprensivo di eventuali servizi accessori.  

3. Se lo schema di contratto prevede il trasferimento del rischio operativo, ai sensi dell'articolo 177, si 

applicano, per quanto non previsto dal presente articolo, le norme sulle concessioni e sugli altri 

contratti di partenariato pubblico-privato. In caso contrario si applicano le disposizioni in materia di 

appalto pubblico di lavori.  

4. Per l'aggiudicazione del contratto di cui al comma 1 l'ente concedente pone a base di gara almeno 



un progetto di fattibilità, comprensivo del piano finanziario. L'aggiudicatario predispone i successivi 

livelli progettuali ed esegue l'opera.  

5. Se l'offerente è un raggruppamento temporaneo di imprese costituito dal soggetto finanziatore e 

da uno o più soggetti realizzatori, ciascuno è responsabile in relazione alla specifica obbligazione 

assunta nel contratto. Il soggetto finanziatore può presentare l'offerta anche singolarmente, 

ricorrendo in tal caso all'avvalimento del soggetto realizzatore.  

6. Uno o più soggetti costituenti l'associazione temporanea di imprese, in caso di apertura della 

liquidazione giudiziale, inadempimento o sopravvenienza di qualsiasi causa impeditiva 

all'adempimento dell'obbligazione, possono essere sostituiti in fase di gara o di esecuzione con altri 

soggetti aventi medesimi requisiti e caratteristiche. L'ente concedente può negare l'assenso solo nelle 

ipotesi in cui il soggetto indicato a subentrare non sia in possesso dei necessari requisiti soggettivi e 

oggettivi.  

7. L'adempimento delle obbligazioni dell'ente concedente resta in ogni caso condizionato all'esito 

positivo del collaudo, ovvero della verifica di conformità in ordine alla gestione funzionale dell'opera 

secondo le modalità stabilite. Il soggetto aggiudicatario assicura la corretta manutenzione del bene 

sino al momento del riscatto.  

8. L'opera oggetto di locazione finanziaria segue il regime di opera pubblica ai fini urbanistici, edilizi ed 

espropriativi a condizione che, nel contratto medesimo, sia stabilito che al termine del periodo di 

locazione il committente è obbligato al riscatto. 

L'ente concedente può concedere il diritto di superficie sull'area pubblica dove realizzare l'opera.  

9. L'opera può essere realizzata anche su un'area nella disponibilità dell'aggiudicatario. Si applica, 

anche in tal caso, il primo periodo del comma 8.  

10. Il contratto prevede la facoltà di riscatto anticipato.  

 

 

 



 

PARTE IV 

DEL CONTRATTO DI DISPONIBILITÀ

Articolo 197

Definizione e disciplina

1. Le parti determinano il contenuto del contratto di disponibilità nei limiti imposti dalle disposizioni di 

cui al presente articolo, tenendo conto ((dei bandi-tipo predisposti dall'ANAC e dei contratti-tipo 

predisposti dal DIPE, di concerto con l'Autorità di regolazione di settore e con il Ministero 

dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.))

2. Il corrispettivo del contratto di disponibilità si compone di un canone di disponibilità, commisurato 

all'effettivo periodo per il quale l'operatore economico ha garantito il godimento dell'opera, sempre 

che il mancato o ridotto godimento non rientri nel rischio a carico dell'ente concedente ai sensi del 

comma 4.  

3. Quando è convenuto il trasferimento della proprietà dell'opera all'ente concedente il corrispettivo si 

compone anche:  

a) di un eventuale contributo in corso d'opera, non superiore al 50 per cento del costo di costruzione 

dell'opera;  

b) di un prezzo di trasferimento, da pagare al termine del contratto, determinato in relazione al 

valore di mercato residuo dell'opera e tenendo conto dell'importo già versato a titolo di canone di 

disponibilità e di eventuale contributo in corso d'opera.  

4. Se non è diversamente convenuto tra le parti e salvo quanto disposto dal comma 5, il rischio del 

mancato o ritardato rilascio di autorizzazioni oppure di ogni altro atto amministrativo incidente sul 

compimento o sulla gestione tecnica dell'opera è a carico dell'ente concedente.  



5. Il rischio del mancato o ritardato rilascio di atti di approvazione o di assenso, da parte di autorità 

diverse dall'ente concedente, attinenti alla progettazione e alle eventuali varianti in corso d'opera è a 

carico dell'operatore economico.  

6. Le varianti in corso d'opera sono comunicate dall'operatore economico all'ente concedente al fine di 

consentire a quest'ultimo di opporsi quando alterino le caratteristiche specifiche dell'opera indicate 

nel capitolato prestazionale.  

7. Il contratto determina i modi di attribuzione alle parti degli eventuali oneri sopravvenuti, incidenti 

sul corrispettivo pattuito per il compimento e la gestione dell'opera, derivanti da disposizioni 

normative o da provvedimenti dell'autorità.  

8. L'ente concedente può attribuire all'operatore economico la qualità di autorità espropriante, come 

definita all'articolo 3 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 

327, con il potere di espropriare e di curare il relativo procedimento.  

9. L'ente concedente redige, unitamente al bando o all'avviso, avvalendosi anche dei bandi-tipo e dei 

contratti-tipo dell'ANAC, un capitolato che indica le caratteristiche specifiche dell'opera, i criteri di 

determinazione e di riduzione del corrispettivo e i modi di prestazione di garanzie e cauzioni, anche 

funzionali ad assicurare l'esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali.  

10. Il bando indica i criteri, secondo l'ordine di importanza loro attribuita, in base ai quali si procede alla 

valutazione comparativa tra le diverse offerte.  

11. Il contratto di disponibilità può essere sottoscritto solo dall'operatore economico in possesso dei 

requisiti generali di qualificazione e di partecipazione alle procedure di affidamento.  

12. L'ente concedente, nei modi previsti dal contratto, ha il diritto di controllare lo svolgimento dei 

lavori e di verificare prima della consegna l'opera compiuta, eventualmente proponendo le necessarie 

modificazioni e varianti, sempre che queste non alterino caratteristiche specifiche dell'opera indicate 

nel capitolato prestazionale.  

13. Il contratto determina i casi e i modi di modificazione del contratto, anche attraverso la riduzione 



del canone di disponibilità, idonei a ricondurlo a equità, anche tenendo conto della esigenza di tutelare 

i creditori indicati all'articolo 199.  

 

 

 

 

PARTE V 

ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PARTENARIATO PUBBLICOPRIVATO

Articolo 198

Altre disposizioni in materia di gara

1. Le proposte di cui all'articolo 193, comma 1, primo periodo, possono riguardare, in alternativa alla 

concessione, tutti i contratti di partenariato pubblico privato.  

2. Gli operatori economici aggiudicatari di contratti di partenariato pubblico-privato possono sempre 

avvalersi, anche al di fuori della finanza di progetto, della facoltà di costituire una società di scopo ai 

sensi degli articoli 194 e 195.  

3. Gli investitori istituzionali di cui all'articolo 193, comma 1, quarto periodo, anche al di fuori della 

finanza di progetto, possono partecipare alla gara, associandosi o consorziandosi con operatori 

economici in possesso dei requisiti per l'esecuzione dei lavori o dei servizi, qualora gli stessi ne siano 

privi. Gli investitori istituzionali possono soddisfare la richiesta dei requisiti di carattere economico, 

finanziario, tecnico e professionale avvalendosi, anche integralmente, delle capacità di altri soggetti. 

Gli investitori istituzionali possono altresì subappaltare, anche interamente, le prestazioni oggetto del 

contratto di concessione a imprese in possesso dei requisiti richiesti dal bando, a condizione che il 

nominativo del subappaltatore venga comunicato, con il suo consenso, all'ente concedente entro la 



scadenza del termine per la presentazione dell'offerta.  

Articolo 199

Privilegio sui crediti e ulteriori garanzie

1. I crediti dei soggetti che finanziano o rifinanziano, in qualunque forma, la realizzazione di lavori 

pubblici, di opere di interesse pubblico o la gestione di pubblici servizi hanno privilegio generale, ai 

sensi degli articoli 2745 e seguenti del codice civile, sui beni mobili, ivi inclusi i crediti, del 

concessionario, delle società di scopo, delle società affidatarie, a qualunque titolo, di contratti di 

partenariato pubblico-privato, oppure di contraenti generali.  

2. Il privilegio, a pena di nullità del contratto di finanziamento, deve risultare da atto scritto. Nell'atto 

sono esattamente descritti i finanziatori originari dei crediti, il debitore, l'ammontare in linea capitale 

del finanziamento o della linea di credito, nonché gli elementi che costituiscono il finanziamento.  

3. L'opponibilità ai terzi del privilegio sui beni è subordinata alla trascrizione, nel registro indicato 

dall'articolo 1524, secondo comma, del codice civile, dell'atto dal quale il privilegio risulta. 

Della costituzione del privilegio è dato avviso mediante pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana. 

Dall'avviso devono risultare gli estremi della avvenuta trascrizione. 

La trascrizione e la pubblicazione sono effettuate presso i competenti uffici del luogo ove ha sede 

l'impresa finanziata.  

4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1153 del codice civile, il privilegio può essere 

esercitato anche nei confronti dei terzi che abbiano acquistato diritti sui beni che sono oggetto dello 

stesso dopo la trascrizione prevista dal comma 3 del presente articolo. Nell'ipotesi in cui non sia 

possibile far valere il privilegio nei confronti del terzo acquirente, il privilegio si trasferisce sul 

corrispettivo.  



5. Al fine di agevolare la bancabilità delle iniziative, tutti i crediti della società di scopo, presenti e 

futuri, ivi inclusi quelli verso il soggetto aggiudicatore e altre pubbliche amministrazioni, possono 

essere costituiti in pegno o ceduti in garanzia dalla società a banche o altri soggetti finanziatori, senza 

necessità di consenso del debitore ceduto, anche quando non siano ancora liquidi ed esigibili.  

6. I beni sui quali la società di scopo è titolare di diritti reali possono essere ipotecati o dati in pegno 

solo a garanzia di prestiti contratti per finanziare o rifinanziare gli investimenti e i fabbisogni previsti 

dal contratto di partenariato pubblico-privato.

Articolo 200

Contratti di rendimento energetico o di prestazione energetica

1. Nel caso di contratti di rendimento energetico o di prestazione energetica (EPC), i ricavi di gestione 

dell'operatore economico sono determinati e pagati in funzione del livello di miglioramento 

dell'efficienza energetica o di altri criteri di prestazione energetica stabiliti contrattualmente, purché 

quantificabili in relazione ai consumi. La misura di miglioramento dell'efficienza energetica, calcolata 

secondo le norme in materia di attestazione della prestazione energetica degli immobili e delle altre 

infrastrutture energivore, è resa disponibile all'ente concedente a cura dell'operatore economico e 

deve essere verificata e monitorata durante l'intera durata del contratto, anche avvalendosi di 

apposite piattaforme informatiche adibite per la raccolta, l'organizzazione, la gestione, l'elaborazione, 

la valutazione e il monitoraggio dei consumi energetici.  

Articolo 201

Partenariato sociale



1. Gli enti concedenti stabiliscono, con atto generale e tenuto conto ((dei bandi-tipo predisposti 

dall'ANAC e dei contratti-tipo predisposti dal DIPE, di concerto con l'Autorità di regolazione di 

settore e con il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato)), i criteri e le condizioni, per la conclusione di contratti di partenariato sociale aventi ad 

oggetto una o più delle prestazioni seguenti:  

a) gestione e manutenzione di aree riservate al verde pubblico urbano e di immobili di origine rurale 

destinati ad attività sociali e culturali, ceduti al Comune in esecuzione di convenzioni e di strumenti 

urbanistici attuativi; sussiste, per la conclusione di tale contratto, il diritto di prelazione dei cittadini, 

aventi residenza o domicilio nei comprensori ove insistono i beni e le aree, costituenti un consorzio del 

comprensorio che raggiunga almeno i due terzi della proprietà della lottizzazione; i cittadini costituiti in 

consorzio possono beneficiare, altresì, di incentivi fiscali;  

b) gestione, manutenzione e valorizzazione di piazze e strade o interventi di decoro urbano e di 

recupero di aree e beni immobili inutilizzati, per destinarli a fini di interesse generale, sulla base di 

progetti presentati da cittadini, singoli o associati che, all'uopo, beneficiano di incentivi fiscali 

direttamente attinenti alla attività svolta dal singolo o dalla associazione, o comunque utile alla 

comunità territoriale di riferimento;  

c) compimento di opere di interesse locale, da acquisire al patrimonio indisponibile dell'ente 

concedente, sulla base di progetti presentati da cittadini, singoli o associati, e a spese di questi ultimi; 

l'esecuzione delle opere è esente da oneri fiscali e amministrativi, salva l'imposta sul valore aggiunto.  

2. Le parti determinano il contenuto dei contratti di partenariato sociale nei limiti imposti dalle 

disposizioni seguenti, tenendo conto ((dei bandi-tipo predisposti dall'ANAC e dei contratti-tipo 

predisposti dal DIPE, di concerto con l'Autorità di regolazione di settore e con il Ministero 

dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.)).  

3. Possono concludere i contratti di partenariato sociale microimprese, piccole e medie imprese, come 

definite dall'articolo 1, comma 1, lettera o) dell'allegato I.1.  

4. Con l'atto generale indicato nel comma 1 sono determinati i modi di esercizio del diritto di 

prelazione dei cittadini costituiti in consorzi e la natura e la misura degli incentivi fiscali previsti per la 

conclusione dei contratti di partenariato sociale, nei limiti di quanto previsto con rinvio a leggi speciali 



dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

Articolo 202

Cessione di immobili in cambio di opere

1. Il bando di gara, redatto anche tenendo conto dei bandi-tipo e dei contratti-tipo predisposti 

dall'ANAC, può prevedere: ((9))

a) a titolo di corrispettivo, totale o parziale e sulla base del loro valore di mercato, il trasferimento 

all'operatore economico o, quando questi vi abbia interesse, a terzi da lui indicati, in possesso dei 

requisiti di partecipazione alla gara, della proprietà di beni immobili dell'ente concedente, già indicati 

nel programma triennale per i lavori o nell'avviso di pre-informazione per i servizi e le forniture, non 

più destinati al perseguimento di scopi di interesse generale;  

b) il trasferimento della proprietà in un momento anteriore a quello della fine dei lavori, previa 

garanzia fideiussoria pari al valore dell'immobile, da prestarsi nei modi previsti dal codice per la 

partecipazione alle procedure di affidamento; la fideiussione è progressivamente svincolata con le 

modalità previste con riferimento alla cauzione definitiva.  

 

--------------

AGGIORNAMENTO (9)

 

Il D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209, ha disposto (con l'art. 60, comma 1) che "All'articolo 202, comma 1, 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, le parole: «dei bandi-tipo e dei contratti-tipo redatti 

dall'ANAC» sono sostituite dalle seguenti: «dei bandi-tipo predisposti dall'ANAC e dei contratti-tipo 

predisposti dal DIPE, di concerto con l'Autorità di regolazione di settore e con il Ministero dell'economia 

e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato»".


